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I deputati chiedono 1,5 miliardi di euro in più per 
finanziare il piano di ripresa eco-
nomica e 300 milioni per un nuovo 
Fondo a favore del settore lattiero-
caseario. A seguito dei tagli richie-
sti dal Consiglio, in linea di massi-
ma, auspicano il ripristino degli 
importi proposti nel progetto preli-
minare di bilancio avanzato dalla 
Commissione. 
Il Parlamento ha adottato le sue 
proposte per il bilancio 2010. Parallelamente, 
ha adottato - con 522 favorevoli, 68 contrari e 
39 astensioni - la relazione di László Surján 
(PPE, HU) sulle spese di competenze della 
Commissione, nonché la relazione di Vladimír 
Maňka (S&D, SK) sulle spese delle altre istitu-
zioni UE. 
Questa prima lettura del Bilancio rappresenta la 
base per i prossimi negoziati tra Parlamento e 
Consiglio, i due rami dell'autorità di bilancio che 
dovrà essere adottato definitivamente nel corso 
della sessione plenaria di dicembre, a Strasbur-
go. 
Sostegno al settore lattiero caseario 
Una delle principali richieste del Parlamento è 
l'istituzione di un Fondo dotato di 300 milioni di 
euro a favore del settore lattiero caseario. L'o-
biettivo del Fondo è di contribuire alla ristruttu-
razione del comparto nel quadro della graduale 
soppressione delle quote latte prevista dalla 
Commissione. Il Fondo dovrebbe sostenere 
misure come il sostegno alle regioni meno favo-
rite, la promozione delle vendite o la ricerca di 
fonti alternative di reddito. La sua dotazione di 
300 milioni di euro è stata proposta con 528 voti 
favorevoli, 89 contrari e 20 astensioni facendo 
così decadere la proposta di assegnarli il dop-
pio. 
Il 17 settembre, il Parlamento si era pronuncia-
to, a larga maggioranza, a favore dell'istituzione 
di tale Fondo e la sua commissione per i bilanci 
aveva proposto di dotarlo di 300 milioni di euro. 
La Commissione europea, nei giorni scorsi, ha 

sostenuto questa idea ma ha proposto un finan-
ziamento di 280 milioni. Nel bilan-
cio per l'anno prossimo sono previ-
ste altre misure - per un totale di 
600 milioni di euro - per lottare 
contro la crisi del latte, in merito 
alle quali le tre istituzioni  sono 
d'accordo  sugli orientamenti ge-
nerali. Oltre a ciò, i deputati hanno 
appoggiato due modifiche all'attua-
le legislazione per aiutare gli alle-

vatori a uscire dalla crisi. 
1,5 miliardi in più per il piano di ripresa eco-
nomica 
"A causa della crisi, il Consiglio protende per un 
bilancio minimalista, ma riteniamo che il Parla-
mento possegga numerosi strumenti che do-
vrebbero essere utilizzati con più efficacia e 
forza, in modo da poter assicurare il supera-
mento della crisi", ha detto László Surján duran-
te il dibattito in Aula. Per affrontare la crisi eco-
nomica, i deputati hanno chiesto nuovi fondi - 
anziché stornare risorse da altre linee di bilan-
cio - per 1,5 miliardi di euro a livello di paga-
menti e 1,98 miliardi in stanziamenti d'impegno 
per finanziare le parti energetiche del piano di 
ripresa di economica 
 
Antefatti sul piano di ripresa economica Le 
due principali parti del piano di ripresa economi-
ca riguardano dei progetti infrastrutturali nel 
campo dell'energia (gas, elettricità, eolica off 
shore, cattura e stoccaggio di carbonio) e per lo 
sviluppo rurale. Il Parlamento e il Consiglio si 
sono accordati sulla dotazione di questo piano 
(5 miliardi di euro) e sul finanziamento di 2,6 
miliardi per quest'anno.  Si tratta ora di decidere 
sul finanziamento di 2,4 miliardi per l'anno pros-
simo. Se da un lato i deputati ritengono che 
alcune parti - come lo sviluppo rurale - potreb-
bero essere finanziate con lo storno di fondi da 
altre linee di bilancio, dall'altro credono neces-
sario aggiungere 1,5 miliardi di denaro fresco 
per finanziare la parte energetica. 

Bilancio 2010 dell’Ue: più risorse  
per il piano di ripresa  economica  

e il fondo per il latte 
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La Commissione approva fondi aggiuntivi  
ai Programmi di sviluppo rurale  
Il Comitato per lo Sviluppo rurale ha approvato una prima serie di proposte presen-
tate dagli Stati membri o dalle Regioni per l’utilizzo dei nuovi finanziamenti stanziati 
dall’Unione europea a favore dello sviluppo rurale. I fondi aggiuntivi di cui trattasi 
ammontano a un totale di 4,4 miliardi di euro per l’insieme dell’UE e vanno spesi 
nel quadro dei PSR tra il 2009 e il 2013. Per l'Italia sono state approvate le propo-
ste di spesa delle Regioni Toscana e Sardegna per 
38,3 milioni. 
Gli Stati membri/le Regioni in questione hanno propo-
sto modifiche dei rispettivi Programmi di sviluppo 
rurale (PSR) per integrarvi i fondi aggiuntivi sbloccati 
dalla “Valutazione dello stato di salute della Politica 
agricola comune” e dal Piano europeo di ripresa eco-
nomica (PERE) va- rato nel novembre del 2008. Spetta 
agli Stati membri/ alle Regioni scegliere le priorità cui 
destinare i finanziamenti, su un elenco che comprende i cambiamenti climatici, la 
ristrutturazione del settore lattiero-caseario e la banda larga per le aree rurali. 
Questo il commento della commissaria per l’Agricoltura e lo Sviluppo rurale Ma-
riann Fischer Boel: “L’attuale situazione economica e ambientale richiede interven-
ti, non solo nelle città ma anche nelle campagne. A livello europeo abbiamo preso 
iniziative risolute e multiformi. La “Valutazione dello stato di salute della PAC” e il 
Piano europeo di ripresa economica hanno reso disponibili nuove risorse finanzia-
rie per far fronte a problemi urgenti quali la ristrutturazione del settore lattiero-
caseario e la lotta ai cambiamenti climatici. Ora spetta agli Stati membri e alle Re-
gioni utilizzare questo denaro in maniera oculata.” 
Opzioni per l’utilizzo dei fondi  
In seguito alla “Valutazione dello stato di salute della PAC” verranno assegnati agli 
Stati membri/alle Regioni finanziamenti supplementari per 3,4 miliardi di euro, da 
spendere nel quadro dei PSR durante il periodo 2010-2013 per una o più delle 
seguenti priorità: 
-   cambiamenti climatici; 
-   gestione delle risorse idriche; 
-   energie rinnovabili; 
-   biodiversità; 
-   ristrutturazione del settore lattiero-caseario, nonché 
-   innovazione in relazione alle suelencate priorità. 
Il PERE sbloccherà un altro miliardo di euro, da investire durante lo stesso periodo 
nello sviluppo della banda larga nelle zone rurali o in una o più delle suddette prio-
rità. 
I PSR di cui sono state approvate le modifiche  
In questo primo round sono state approvate le proposte di spesa di cinque Stati 
membri, per un totale di 244,5 milioni di euro. I paesi interessati sono Austria 
(97 milioni), Finlandia (67 milioni), Cipro (2 milioni), Regno Unito (40,1 milioni per 
l’Irlanda del Nord) e Italia (38,3 milioni per le Regioni Toscana e Sardegna). Le 
priorità scelte sono diverse da uno Stato membro all’altro/da una Regione all’altra, 
secondo l’attuale fabbisogno e la situazione economica di ogni Stato o Regione 
(cfr. allegato I). Lo sviluppo dell’infrastruttura a banda larga nelle zone rurali è con-
siderato un settore prioritario per gli investimenti in tutti i PSR approvati (3 nazionali 
e 3 regionali). Nel complesso, le modifiche dei programmi approvate oggi offrono 
ulteriori possibilità di finanziamento per la banda larga in questi Stati membri/
Regioni per un importo di 53,2 milioni di euro. Per la ripartizione dei fondi tra i vari 
settori di priorità, vedasi l’allegato. Monitorare l’incidenza della spesa  Gli Stati 
membri/le Regioni rendicontano annualmente tutti i soldi spesi nell’ambito dei PSR, 
unitamente ai risultati ottenuti con questi investimenti. A partire dal 2010, il rendi-
conto annuale comprenderà anche i fondi aggiuntivi iniettati nei PSR in conseguen-
za della “Valutazione dello stato di salute della PAC” e del PERE. Approvazione 
delle modifiche dei PSR degli altri Stati membri/Regioni  Anche gli altri Stati 
membri/Regioni dovranno per la maggior parte modificare i propri PSR per poter 
fruire dei nuovi finanziamenti nel 2009. 
Le modifiche dei rimanenti PSR dovrebbero quindi essere approvate nelle prossi-
me riunioni del Comitato per lo Sviluppo rurale che si terranno in novembre e di-
cembre. 

INAUGURAZIONE  
CANTINA 
“CENTOPASSI” 
Il 27 ottobre alle ore 11:00 il Consorzio 
Sviluppo e Legalità e l’Associazione Libera 
è stata inaugurata a S.Cipirello in C.da Don 
Tomaso la Cantina  
Centopassi. 
Lo stabilimento enologico realizzato dal 
Consorzio Sviluppo e Legalità in un bene 
confisca-
to, ai 
sensi 
della leg-
ge anti-
mafia, a 
Giovanni 
Genove-
se, è 
stato 
finanziato 
dal Mini-
stero 
dell’Interno DPS grazie ai fondi del PON 
Sicurezza 2000-2006. 
La Cantina, ubicata in un’area estesa 17 
mila metri quadri e circondata da altri 6 
ettari di terreno anch’essi confiscati alla 
mafia, è destinata alla trasformazione di 
uve di alta qualità, bianche (Chardonnay, 
Catarratto, Grillo) e rosse (Nero d’Avola, 
Syrah, Merlot, Cabernet Sauvignon, Perri-
cone) prodotte nei vigneti del Consorzio 
Sviluppo e Legalità. Ha una capacità di 
2100 ettolitri per una produzione finale di 
circa 350.000 bottiglie l’anno.  
La struttura nel suo complesso è composta 
da un padiglione che ospita il ciclo di pro-
duzione con le relative attrezzature e mac-
chinari e, leggermente staccato ma colle-
gato da un'unica copertura, un corpo an-
nesso che comprende l’ingresso al pubbli-
co, gli uffici per l’amministrazione, i locali 
per il personale, spogliatoi con servizi igie-
nici e un laboratorio di analisi; il tutto com-
posto da semplici forme rettangolari coper-
te da un soffitto “a botte”. 
La Cantina Centopassi sarà gestita dalla 
Cooperativa Placido Rizzotto Libera Terra, 
che grazie ad un cofinanziamento dell’As-
sessorato regionale dell’Agricoltura nell’-
ambito della misura 4.06 del P.O.R. Sicilia 
2000- 2006 ne ha implementato gli impianti 
di produzione.  
La prossima primavera vedrà qui imbotti-
gliate le selezioni monovarietali Centopassi 
e i blend della linea Placido Rizzotto; qui si 
porta al pieno delle possibilità l'ambizione 
delle cooperative che animano Centopassi 
di produrre vini di alta qualità, che interpre-
tino lo straordinario territorio del Corleone-
se. 
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I canoni enfiteutici, vetusti gravami rispolverati dal Comune  
di Caltagirone, tornano a pesare dopo secoli sugli agricoltori. 
In un momento di profonda crisi del settore la scelta dell’amministrazione comunale appare 
inopportuna e provocatoria. La Cia siciliana sostiene le azioni messe in campo dalla propria  
organizzazione catanese. 
La CIA siciliana condivide e sostiene pienamente l’azione intrapresa dalla CIA di Catania a sostegno degli agricolto-
ri calatini nel contrastare il ritorno  dell’enfiteusi.  Il vetusto contratto che trae le sue origini in qualche secolo fa non 
ha più ragion d’essere in una situazione di  mercato fondiario moderno ed evoluto.  Ma quel che più sorprende, con-
siderato il grave momento di crisi che sta attraversando l’agricoltura siciliana, è l’inopportunità della scelta dell’am-
ministrazione comunale di Caltagirone che mette così in luce tutta la propria  insensibilità rispetto alla caduta preci-
pitosa del reddito delle aziende agricole, degli agricoltori e delle loro famiglie. 
“Siamo impegnati  a tutto campo per sostenere le ragioni di un’agricoltura in estrema difficoltà – dichiara Carmelo 
Gurrieri,  presidente regionale CIA –  in un momento  in cui migliaia di aziende agricole rischiano di chiudere i bat-
tenti a causa del crollo dei prezzi all’origine e dell’assenza di politiche di sostengo  di sviluppo. Se si ferma l’agricol-
tura si ferma l’economia della nostra Regione, ecco perché molti Sindaci e Amministrazioni Comunali si sono schie-
rati a fianco degli agricoltori. Alla grande manifestazione di lunedì scorso davanti alla Presidenza della Regione era-
no presenti oltre cinquanta  sindaci e rappresentanti delle amministrazioni comunali. Invitiamo pertanto l’ammini-
strazione di Caltagirone a dare una concreta prova di sostegno all’agricoltura e a non appesantire lo stato di disagio 
dei tanti agricoltori coinvolti nella vicenda dell’enfiteusi, rinunciando ad un vincolo sulla proprietà nato quasi un se-
colo fa e in contrasto con la visione di un’agricoltura ed un’impresa agricola moderna”. 
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ASSOENOLOGI: VENDEMMIA -4%, PREZZI GIÙ FINO 40%  
 Il bizzarro clima di settembre, prima torrido e poi con piogge torrenziali, ha riservato un'amara sorpresa alla vendemmia 2009, 
soprattutto al Sud, rendendola più “magra” rispetto alle previsioni di agosto, con una produzione, tra vini e mosti, di 44,5 milioni di 
ettolitri, in calo del 4% rispetto ai 46,3 milioni del 2008. La qualità del vino però rimane «complessivamente ottima», soprattutto al 
Centro-Nord. I dati definitivi sono stati diffusi da Assoenologi che 
conferma la tendenza ad una forte diminuzione dei prezzi sul mercato, 
con cali fino al 40%.  
 «In questo contesto - precisa il direttore generale di Giuseppe Martelli 
- si inserisce la produzione 2009 decisamente al di sotto della me-
dia pluriennale e con un mer- cato all' ingrosso delle uve che si è rive-
lato alquanto fiacco (anche con cali oscillanti tra il 20 ed il 35%), 
mentre quello dei vini è forte- mente al ribasso con punte che, per 
alcune varietà, arrivano al 40% del prezzo pagato lo scorso an-
no».  Questa situazione ha portato nel primo semestre del 2009 ad 
un'evidente diminuzione dei prezzi del vino al consumo sui mercati 
internazionali, con la conse- guenza di un taglio dei valori del 7,3% 
contro un aumento dei volumi del 6,9%. Il valore unitario del vino italia-
no è scivolato sui mercati del 13,3% rispetto allo stesso periodo del 
2008, «sintomo di una doman- da internazionale orientata verso prodot-
ti di buona qualità ma dai prezzi contenuti». Quindi il vino italiano 
«tiene le sue posizioni, anzi le incrementa, ma solo grazie ad una forte 
compressione dei margini». Una situazione che, aggravata dalle 
«non trascurabili scorte» giacenti, secondo Assoenologi «non potrà essere sostenuta a lungo da molte aziende in generale e dalla 
parte più fragile della filiera in particolare».   Le regioni che più hanno risentito del calo della vendemmia 2009 sono state quelle 
del Sud e particolarmente Puglia (-15%), Abruzzo (-15%), Sicilia (-10%) e Marche (-10%). Il Piemonte ha segnato il progresso più 
accentuato (+15%) ed il Veneto, che insieme a Emilia Romagna, Puglia e Sicilia produce oltre il 50% di tutto il vino italiano, si 
conferma per il terzo anno consecutivo la regione più produttiva (7,7 mln di ettolitri).   In controtendenza rispetto al vino “made in 
Italy” risultano le “bollicine”. «Se i dati di consumo mondiale dei primi 9 mesi del 2009 verranno confermati con i brindisi di fine 
anno, le spedizioni di bollicine nazionali raggiungeranno il record di 345 milioni di bottiglie che, rispetto ai 328,485 milioni del 200-
8, rappresenta una crescita in volume del 5%», afferma Giampietro Comolli, patron del Forum 'Spumanti d'Italia”. E a crescere, 
come emerso anche dalla prima giornata del Wine show, il rinnovato Salone del vino di Torino inaugurato oggi al Lingotto, è so-
prattutto la domanda estera. Nel 2009 infatti, precisa Comolli, «il mercato nazionale è previsto stabile», quindi l'incremento delle 
quantità e il fatturato finale previsto è dettato dall'export«. Per il valore mondiale al consumo si prevede per le bollicine una cresci-
ta limitata al 3-4%, inferiore al 16% che il 2008 ha fatto registrare sul 2007 ma, in ogni caso, »in controtendenza - rileva Comolli - 
rispetto alle previsioni di altri prodotti«. Per il solo export è previsto per lo spumante italiano un incremento in valore al consumo 
del 5%, contro il -7,3% registrato nel primo semestre dal vino.  
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"Capitali verdi europee" cercasi  
È cominciata la ricerca delle città che diventeranno le prossime "Capitali verdi europee" per il 2012 e il 201-
3. Il prestigioso premio "Capitale verde europea" è assegnato a città che sono all'avanguardia nel proporre 
modalità di vita urbana rispettose dell'ambiente. Le città di oltre 200 000 abitanti che ritengono di avere i 
requisiti per l'assegnazione del titolo possono candidarsi entro il 1° febbraio 2009. 
ondizioni di vita per gli abitanti delle città. Il premio "Capitale verde europea" stimola le città a risolvere i 
problemi ambientali e a migliorare la qualità della vita per i cittadini, tenendo sistematicamente conto dell'ambiente nella pianifica-

zione urbana." 
Lancio del premio "Capitale verde europea" 2012 e 2013  
Tutte le città dell'UE con oltre 200 000 abitanti possono ora candidarsi al titolo di 
"Capitale verde europea" 2012 e 2013. Al premio possono partecipare i 27 Stati 
membri dell'UE, i paesi candidati (Turchia, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
[FYROM] e Croazia) e i paesi dello Spazio economico europeo (Islanda, Norvegia 
e Liechtenstein). 
Le candidature saranno valutate in base 
a 11 criteri ambientali, tra cui il contribu-
to locale alla lotta contro il cambiamento 
climatico globale, la produzione e la ge-

stione di rifiuti, la natura e la biodiversità, i trasporti, la tutela dell'aria e dell'acqua. 
Le città possono candidarsi utilizzando un modulo on-line entro il 1° febbraio 2010, ter-
mine stabilito per le nomine degli anni 2012 e 2013. I vincitori saranno proclamati nel-
l'ottobre 2010. La giuria è composta da rappresentanti della Commissione europea, 
dell'Agenzia europea dell'ambiente e delle principali associazioni ambientali europee ed 
internazionali. 
Città più verdi  
Attualmente quattro cittadini europei su cinque abitano in aree urbane e la loro qualità di vita dipende direttamente dallo stato 
dell'ambiente urbano.Il premio "Capitale verde europea" è stato concepito come un'iniziativa intesa a promuovere e ricompensare 
le iniziative, spronare le città a impegnarsi in nuove azioni, illustrare le migliori pratiche e incoraggiarne lo scambio fra le città eu-
ropee.  Il premio sarà attribuito a una città che ha regolarmente conseguito livelli elevati di tutela dell'ambiente ed è costantemen-
te impegnata in iniziative ambiziose nonché in ulteriori azioni di miglioramento ambientale e di sviluppo sostenibile. L'obiettivo è 
che le città vincitrici ispirino altre città europee e promuovano buone pratiche. 
Capitali verdi 2010 e 2011  Stoccolma ed Amburgo hanno superato altre candidature forti e sono risultate nel febbraio di que-
st'anno le prime vincitrici del premio "Capitale verde europea". La capitale svedese sarà "Capitale verde europea" nel 2010, se-
guita da Amburgo nel 2011. Queste città sono state scelte come esempi per il resto d'Europa a causa delle misure da esse attua-
te al fine di migliorare l'ambiente urbano per i loro cittadini, tra cui figurano iniziative ambiziose per far fronte all'inquinamento at-
mosferico, alla congestione del traffico e alle emissioni di gas a effetto serra. 
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Uccelli selvatici, tutti protetti sotto la stessa ala 
"Libero come un uccello", cantava John Lennon. E in effetti i volatili non conoscono frontiere, per cui la conservazione delle spe-
cie in via d'estinzione richiede un'efficace cooperazione trans-frontaliera. La direttiva europea per la protezione degli uccelli selva-
tici risale al 1979, ed è la più antica legge in materia ambientale promulgata dall'UE e ancora in vigore. Nel suo trentesimo anni-
versario, i legislatori europei ne approva- no una revisione che la rende più attuale e più 
concisa. 
Spessi fascicoli che contengono pagine dense di nomi e acronimi latini incomprensibili 
ai più: solo un ornitologo esperto potreb- be decifrare gli annessi della direttiva europe-
a, che elencano tutte le specie protette nell'UE. Dal “grus grus” al “cursorius cursor”, 
passando per lo “Scolopax rusticola”, gli uccelli selvatici sono tutti sotto tutela: ne è 
vietata o fortemente ristretta la caccia, non possono essere uccisi volontariamente, è 
proibito distruggere o prelevare uova e nidi, e non si può arrecare loro disturbo, spe-
cialmente nei periodi della riproduzione. 
'La conservazione degli uccelli selvatici è uno di quei temi in cui la cooperazione inter-
nazionale è indispensabile - ci spiega Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, la de-
putata socialista responsabile di redigere il nuovo rapporto - I volatili non conoscono 
frontiere, per cui nessuna legge nazionale può essere efficace quanto un'azione a livello europeo". 
Lo sviluppo economico è il peggior nemico delle specie protette. Industrializzazione, inquinamento, insediamenti umani e attività 
agricola su grande scala  interrompono la catena alimentare dei volatili e alterano il loro habitat naturale. 
Oltre a stabilire una serie di divieti, la vecchia direttiva istituisce le cosiddette aree protette, stabilisce i criteri ecologici per la ge-
stione degli habitat naturali e identifica i 'biotopi' ( ecosistemi) delle differenti specie. 
La revisione, approvata dall'aula, mira a includere nel vecchio testo nuove disposizioni contenute in leggi successive, semplifican-
do e raggruppando tutto in un'unica direttiva. 



ATTUALITA’ 
L'UE investe in opere di infrastruttura i primi 500 milioni  
di EURO dei finanziamenti TEN-T  
 La Commissione europea ha annunciato oggi il primo gruppo di progetti che beneficeranno di un totale di 500 milioni di 
euro destinati a importanti progetti di infrastrutture di trasporto in tutta l'UE. I fondi saranno assegnati a titolo del program-
ma Rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), che contribuisce a finanziare i lavori di costruzione dei collegamenti mancanti 
o di eliminazione delle strozzature, per rendere più rapida e facile la circolazione delle merci e delle persone tra gli Stati 
membri. l pacchetto da 500 milioni di euro è una delle risposte decisive della 
Commissione alla crisi economica. Il finanziamento annunciato oggi è destinato a 
progetti realizzati in Austria, Belgio, Germania, Spagna, Francia, Ungheria, Ita-
lia, Paesi Bassi, Portogallo, Svezia e Regno Unito. Nei prossimi mesi sarà reso 
pubblico un secondo gruppo di pro- getti che beneficeranno dei fondi TEN-T. 
Antonio Tajani, vicepresidente della Commissione europea responsabile dei 
trasporti, ha così commentato l'inizia- tiva: "Sono lieto di firmare oggi queste deci-
sioni di finanziamento. Sono convinto che la capacità di crescita dell'Unione euro-
pea dipenda dalla qualità delle sue infrastrutture dei trasporti e il programma 
TEN-T svolge un ruolo fondamentale nel garantire il loro potenziamento. Sbloc-
cando questi fondi, mirati a stimolare la crescita economica, la Commissione di-
mostra il suo impegno nel far fronte alla crisi economica. Questo finanziamento 
attribuito nell'ambito del programma TEN-T è di primaria importanza per far progredire l'Europa." In un primo momento i 
500 milioni di euro erano destinati ad essere ripartiti su vari anni, ma sono stati anticipati a quest'anno a causa della rispo-
sta coordinata della Commissione alla crisi economica. Dato che i trasporti sono un elemento cruciale dell'economia, delle 
infrastrutture migliori possono fungere da catalizzatore per intensificare l'attività economica. 
Le sovvenzioni TEN-T contribuiscono in maniera sostanziale a realizzare le opere di infrastruttura, finanziando studi che 
aiutano a superare le difficoltà presenti nella fase iniziale dei progetti o finanziando una parte dei lavori veri e propri. Si 
prevede che entro il 2020 il traffico tra gli Stati membri raddoppierà. Per adeguarsi a quest'aumento sarà necessario inter-
venire fino al 2020 con investimenti massicci, per completare e ammodernare la rete secondo criteri sostenibili. 
Il finanziamento è stato annunciato oggi nel corso della prima giornata della conferenza "TEN-T Days" che si tiene a Napo-
li. La conferenza di quest'anno verte sul tema "Il futuro delle reti transeuropee dei trasporti: costruire ponti tra l'Europa e i 
suoi vicini".In queste giornate i partecipanti faranno il punto dell'attuazione dei trenta progetti cosiddetti prioritari e definiran-
no a grandi linee le priorità comuni fino al 2020. 
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Nuove norme di sicurezza per i prodotti per bambini 
 
Gli Stati membri dell’UE hanno autorizzato la definizione di 
nuove norme di sicurezza per gli articoli per il sonno destina-
ti a bambini in tenera età – compresi i piumini, i sacchi-letto 
e i materassini – norme che dovrebbero contribuire a preve-
nire molti incidenti di cui rimangono vittima i bambini. Gli 
incidenti che si verificano nei lettini causano annualmente un 
numero maggiore di decessi infantili di quanti siano provoca-
ti da tutti gli altri prodotti per l’infanzia. Stando alla banca dati 
europea sulle lesioni (European Injury Database) nell’UE si 
sono verificati, tra il 2005 e il 2007, 17 000 incidenti a danno 
di bambini da 0 a 4 anni che si trovavano nel lettino. Nono-
stante la frequenza di incidenti gravi e a volte fatali non vi 
sono attualmente norme di sicurezza europee per tali pro-
dotti. Le nuove norme ridurranno il rischio di incidenti dovuti, 
ad esempio, al soffocamento causato da parti che si stacca-
no, all’intrappolamento di un bambino dovuto a una conce-
zione carente del materasso o all’asfissia causata da cordini 
o asole. Verranno inoltre introdotti altri requisiti necessari 
come quelli in materia di stabilità e di design al fine di ridurre 
il rischio di caduta e di lesioni dalle amache per bambini. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=7021 
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ATTUALITA’ 
L'UE è pronta per la banda larga senza fili su frequenze GSM  
Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea di oggi sono state pubblicate nuove misure che, consentendo l’utiliz-
zo delle frequenze GSM da parte dei telefoni 3G, aprono la strada ad una nuova generazione di servizi mobili in 
Europa.Queste misure fanno seguito all’accordo raggiunto nel luglio scorso dal Parlamento europeo e dal Consi-
glio dei ministri UE al fine di modernizzare la normativa europea (la cosiddetta “direttiva GSM”) sull’uso dello 
spettro radio necessario per i servizi mobili.  
Le nuove misure dell’UE favoriranno una maggiore concorrenza sul mercato europeo delle telecomunicazioni e 
consentiranno agli operatori di fornire più facilmente servizi paneuropei più rapidi, come l’Internet mobile, accan-
to ai servizi GSM attualmente disponibili. Esse contribuiranno inoltre all’introduzione di nuovi servizi a banda 
larga senza fili, uno dei motori della ripresa economica dell’UE. 
La commissaria europea delle telecomunicazioni Viviane Reding ha dichiarato: “In piena recessione econo-
mica, il settore europeo della telefonia mobile ha ricevuto oggi un chiaro segnale di risoluto sostegno da parte 
dei responsabili politici. La nuova normativa europea pubbli-
cata oggi riorganizza lo spet- tro radio nella banda GSM per 
nuovi servizi mobili, rafforza la concorrenza e consente al 
settore della telefonia mobile un risparmio fino a 1,6 miliardi di 
euro in costi di investimento. Questo è il tipo di decisioni con 
cui l’Europa provvede a con- servare un vantaggio competitivo 
nel settore dei servizi senza fili.” 
Le nuove norme europee sono il frutto degli sforzi della 
Commissione volti ad aprire la banda di frequenze GSM ad 
un maggior numero di servizi avanzati di comunicazione senza 
fili. Una decisione e una di- rettiva che aggiorna la direttiva 
GSM del 1987, pubblicate oggi nella Gazzetta ufficiale del-
l’UE, devono ora essere ap- plicate in tutti e 27 gli Stati mem-
bri dell’Unione. 
Le nuove norme consentono inoltre di adattare più facilmente 
l’attribuzione delle frequenze radio nella banda di 900 MHz 
per consentirne l’utilizzazione anche alle nuove tecnologie a banda larga ad alta velocità di quarta generazione. 
Gli apparecchi attuali continueranno a funzionare senza problemi ma potranno utilizzare nuove tecnologie per 
accedere a servizi a banda larga ad alta velocità. 
Le norme avranno un effetto economico positivo sul settore e promuoveranno l’adozione di nuovi servizi senza 
fili, grazie alla diminuzione dei costi di rete derivanti dall’utilizzo di bande di frequenze più basse. 
La nuova decisione della Commissione stabilisce i parametri tecnici che permettono la coesistenza del sistema 
GSM (telefoni cellulari di seconda generazione) e del sistema UMTS (telefoni di terza generazione, 3G, che ag-
giungono ai servizi telefonici normali l’Internet mobile ad alta velocità) sulle frequenze GSM di 900 e 1800 MHz 
in linea con la direttiva. Questa decisione è basata sulla decisione europea in materia di spettro radio, che istitui-
sce un meccanismo per l’adozione di norme tecniche armonizzate in base alle proposte provenienti dagli esperti 
nazionali in materia di frequenze radio. 
Le amministrazioni nazionali hanno ora sei mesi per recepire la direttiva e attuare la decisione in modo che le 
bande di frequenza dello spettro GSM siano pienamente disponibili per la 3G. Nell’aprire le licenze GSM esi-
stenti, i regolatori nazionali dovranno esaminare le condizioni di concorrenza tra gli operatori di telefonia mobile 
e adottare provvedimenti contro eventuali distorsioni di concorrenza, conformemente alle norme comunitarie in 
materia di telecomunicazioni. La decisione prevede inoltre la possibilità di modifiche che permettano parametri 
tecnici d’uso per altri sistemi non GSM la cui compatibilità potrà essere verificata in una fase successiva. 
 Contesto  
La direttiva GSM del 1987 riservava l’uso di una parte della banda di frequenza 900MHz alle tecnologie di ac-
cesso note sotto il nome di GSM (Global System for Mobile o, originariamente, Groupe Spécial Mobile), come ad 
esempio i telefoni cellulari. È’ stato però necessario aggiornarla per consentire l’uso di questa banda dello spet-
tro da parte delle tecnologie senza fili più avanzate di nuova generazione. 
Nel novembre 2008 la Commissione europea ha proposto di condividere con altre tecnologie più avanzate le 
frequenze assegnate ai telefoni mobili, a partire dalla tecnologia mobile in banda larga di terza generazione 
UMTS (Universal Mobile Telecommunications System). 
La proposta è stata approvata a maggio dal Parlamento europeo e a luglio dal Consiglio dei ministri. La direttiva 
aggiornata 2009/114/CE è stata firmata dai presidenti del Parlamento europeo e del Consiglio dei ministri nel 
mese di settembre. Essa è stata pubblicata oggi insieme alla decisione della Commissione nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea. 
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ATTUALITA’ 
BRUXELLES: STOP A DIFFERENZE  
NEI 27 PAESI UE PER I RIFUGIATI 
 Tutti gli Stati Ue dovrebbero applicare la stessa procedura per coloro che chiedono 
asilo perché perseguitati nei loro paesi d'origine. Le grandi differenze ancora esistenti 
nei 27, secondo Bruxelles, dovrebbero terminare al massimo entro il 2012 grazie al-
l'applicazione di un pacchetto di misure varato oggi dall'eurogoverno. 
 Un somalo che sbarca sulle coste della Grecia attualmente non beneficia delle stes-
se opportunità del suo compagno che invece approda a Malta, così come per un ce-
ceno non è indifferente se arriva in Austria o in Slovacchia. «I richiedenti asilo devo-
no poter avere la stessa opportunità di essere accettati o rifiu tati in tutti i paesi Ue», 
ha spiegato il commissario Ue alla giustizia, libertà e sicurezza Jacques Barrot.  L'asilo resta un punto nero per l'Ue, 
ritenuta poco generosa nell'accoglienza. Su 121 mila domande di ospitalità avanzate dall'Alto commissario Onu per i 
rifugiati nel 2008, ad esempio, gli europei hanno preso in carico solo 4.378 persone contro 60 mila degli Usa.  Grazie 
alle nuove norme Ue, sarà introdotto un periodo di sei mesi come limite di tempo entro il quale le procedure di asilo 
devono essere completate, con un periodo transitorio di tre anni per consentire agli Stati di adeguarsi. Saranno inol-
tre semplificate le procedure e migliorate quelle rivolte in particolare alle persone più vulnerabili, come le vittime di 
torture o i minori non accompagnati. Nell'armonizzazione delle regole, si punta anche a facilitare l'accesso dei rifu-
giati alla protezione sociale, alle cure per la salute e al mercato del lavoro.  Secondo Eurostat, nel 2008 coloro che 
hanno chiesto asilo nell'Ue sono stati 240 mila, con al primo posto gli iracheni seguiti dai russi. Migliorare e chiarire 
le regole per accoglierli, secondo Barrot, serve «ad offrire loro protezione ma al tempo stesso a combattere gli abu-
si», sbarrando la strada agli scafisti perché «non è accettabile che ci siano persone che rischiano la vita su imbarca-
zioni di fortuna sperando di ottenere poi lo status di rifugiato».  Migliorare le regole potrà condurre anche ad una più 
equa ripartizione dei rifugiati nei diversi Stati Ue per venire incontro a quei paesi che per la loro situazione geografica 
- Italia, Spagna, Grecia e Malta - hanno un numero di domande nettamente superiore agli altri. 

Le lingue d'Europa  
La società civile dialoga con la Commissione sul multilinguismo  
Una nuova piattaforma della società civile volta alla promozione del multilinguismo ha tenuto nei giorni scorsi a Bru-
xelles la sua riunione costitutiva. Obiettivo principale della piattaforma è promuovere un dialogo permanente tra la 
Commissione e la società civile in merito ai diversi aspetti della politica di multilinguismo. Tra i membri della piattafor-
ma vi sono rappresentanti del mondo dell'istruzione e della cultura, dei mass 
media e di altre organizzazioni della so- cietà civile, quali il Club di Madrid e la Fon-
dazione Yuste. 
"È impossibile esagerare l'importanza delle lingue ai fini della coesione sociale e 
del superamento delle barriere che si frappongono all'integrazione", ha  afferma-
to il commissario Leonard Orban in occasione dell'inaugurazione della piatta-
forma. 
La piattaforma della società civile per promuovere il multilinguismo costituirà una 
tribuna per lo scambio di buone pratiche rivolta al mondo dei media, alle organizza-
zioni culturali e agli attori dell'istruzione non formale e informale.  
L'obiettivo è incoraggiare il dibattito pub- blico sul modo migliore per promuovere un 
uso più ampio di lingue diverse. Tra i destinatari privilegiati dei lavori della piat-
taforma vi sono i giovani che hanno ab- bandonato la scuola, le persone in forma-
zione, gli anziani e gli immigrati. La piattaforma svilupperà anche proposte da sottoporre ai governi nazionali nell'am-
bito della loro cooperazione sulle questioni del multilinguismo correlate all'istruzione e alla formazione. 
 Piattaforma sul multilinguismo destinata alle aziende  
Il 22 settembre 2009 il commissario ha inaugurato un'analoga tribuna tematica per le aziende. Alla Business Pla-
tform for Multilingualism partecipano le aziende, le parti sociali, le organizzazioni di categoria, le camere di commer-
cio, le organizzazioni per la promozione commerciale, le scuole e le autorità preposte all'istruzione. 
Contesto  La Commissione europea è ben consapevole dell'importanza delle lingue per la coesione sociale e per il 
superamento degli ostacoli che si frappongono all'integrazione. La comunicazione del 2008 sul multilinguismo solle-
citava la creazione di una piattaforma della società civile volta a promuovere il multilinguismo al fine del dialogo inter-
culturale. Nel contesto dell'Anno europeo della Creatività e dell'Innovazione 2009 la Commissione ha ribadito che le 
competenze linguistiche possono contribuire alla realizzazione sociale e individuale. 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 

Invito a presentare proposte: comunicare l’allargamento 
 

La Direzione generale per l’allargamento intende sostenere un limitato numero di progetti allo scopo di: sensibilizza-
re i cittadini alla comprensione del processo di allargamento stimolando un pubblico dibattito informato sull’attuale 
agenda comunitaria relativa all’allargamento; familiarizzare i cittadini dell’Ue con le realtà contemporanee dei paesi 

candidati e potenziali candidati. Scadenza per la presentazione di proposte:  
30 novembre 2009 

http://ec.europa.eu/enlargement/pdf/how_does_it_work/grants_tenders/grants/guidelines_prince2009_cfp.pdf  
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Leonardo da Vinci  
L’Associazione Europea per l’Integrazione dei disabili (Eurodis) e la Fundación Comunidad Valenciana – Región Europea 
(FCVRE) in Spagna, sta cercando partner (associazioni per le persone disabili; ONG, istituzioni educative; organizzazioni di for-
mazione; autorità regionali; enti pubblici; technological partners. L’obiettivo è quello di preparare le famiglie e gli insegnanti di asili 
e scuole materne utilizzando un modello specifico di formazione professionale e personale. Per informazioni: Fundación Comuni-
dad Valenciana – Región Europea Sig.ra Susana Sola Zurriaga Tel: +34 96 318 43 78 Fax: +34 96 318 43 50 Email: so-
la_sus@gva.es 

 

Programma “Europa per i cittadini”. 
Ricerca di partnership da parte dell’associazione “Graine d’Europe” di Nantes (Francia), la quale cerca altre due organizzazioni 
della società civile per impostare una cooperazione nel progetto chiamato “My European City” nel framework Action 2/ Measeure 
3 del Programma “Europa per i cittadini” (deadline prevista per il 15 febbraio 2010).  
“Graine d’Europe” (www.grainedeurope.it) è un’associazione no-profit di Nantes, il cui scopo è far conoscere alle persone le cultu-
re europee.  
L’idea del progetto “My European City” è quello di creare ed implementare nella città di ogni partner un “tour europeo” e altri me-
todi educativi utili a far conoscere i diversi patrimoni culturali europei presenti in quelle città. Inoltre, i partners creerebbero un sito 
comune, con l’obiettivo di presentare la dimensione europea di ogni città.  
Per qualsiasi ulteriore informazione  contattate direttamente:  Mrs Juliette Jeanne  Project manager 
contact@grainedeurope.eu Tel. 00 33 (0)2 40 20 16 34 
 
 

Lifelong Learning Programme - Comenius 
 La scuola materna ed elementare Micaela Sanz Verde della città di Archena (Regione della Murcia) 
in Spagna, sta lavorando ad un progetto educativo previsto per il 2010 nell’ambito del “Programma 
di azione nel campo dell’apprendimento permanente”(2007-2013) sub-programma Comenius. 
 Sito web di Lifelong Learning Programme: 
http://eacea.ec.europa.eu/llp/index_en.php  
http://eacea.ec.europa.eu/llp/funding/2010/call_lifelong_learning_2010.htm  
La scuola Micaela Sanz Verde è frequentata da 270 bambini, con un’età compresa tra i 3 e i 12 an-
ni, e tra loro vi sono anche portatori di handicap. La scuola prevede delle terapie logopediche, fisio-
terapia e terapie pedagogiche.  
L’insegnante a capo del progetto vorrebbe un partner che conosca la lingua inglese, per poter stabilire con esso una partnership 
scolastica bilaterale o, come seconda opzione una partnership multilaterale. 
Il progetto ha l’obiettivo di rendere consapevoli gli studenti e le loro famiglie della serietà dei problemi regionali legati all’ambiente. 
Inoltre, per poter impartire un’educazione per i cittadini di domani il progetto studierà come le azioni di una comunità possono 
contribuire alla sostenibilità per diversi campi, come il consumo responsabile delle risorse naturali (acqua e riciclaggio).  
Le deadlines per presentare la domanda di adesione al progetto sono: 

-          19 febbraio 2010 per il progetto Comenius; 
-          26 febbraio 2010 per il progetto multilaterale.  

Gli interessati al progetto possono contattare direttamente  Ms. Rosa Pons Abad.  
E-mail: rosagregoria.pons@educarm.es Tel: +34 968671215 

RICERCA PARTNER 
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Stage e Tirocini 
Il Ce.S.F.Or. di Roma promuove il Progetto A.L.I. (Arts and Labour Immersion) nell’ambito del 
Programma Leonardo, che offre 21 borse per stage di 11 settimane nei settori del cinema, 
arti grafiche, teatro, musica. Paesi di destinazione: Irlanda, Spagna, Portogallo, Germania 
e Francia. 
Gli stage sono destinati a giovani artisti dai 18 ai 35 anni, occupati o disoccupati, che abbiano 
esperienza formativa e/o lavorativa formale, informale e non formale nel settore della produzio-
ne artistica e multimediale (da dimostrare in sede di colloquio). Scadenza: 5 novembre 2009. Tutte le informazioni e 
le modalità di candidatura sono sul sito www.cesfor.net. Si può anche scrivere a ali@cesfor.net. 
 
La Provincia di Firenze, in partenariato con AEF Accademia Europea di Firenze e col finanziamento del Fondo 
Sociale Europeo FSE, promuove il Progetto Pass Par Tour che offre 30 borse per stage di 12 settimane nel setto-
re del turismo. Paesi di destinazione: Malta e Spagna. 
Gli stage sono destinati a 30 giovani diplomati e/o laureati (di primo o di secondo livello) di età compresa tra i 20 
anni compiuti e i 30 anni (che alla scadenza dell’avviso non abbiano compiuto il 31 esimo anno di età) inoccupati/
disoccupati iscritti ai Centri per l’impiego della Provincia di Firenze (con esclusione del Circondario Empolese Valdel-
sa). Scadenza: 29 ottobre 2009. Non fa fede il timbro postale. Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono 
sul sito www.provincia.fi.it/lavoro/novolab. Si può anche scrivere a novtu@provincia.fi.it. 
 
L’Enaip Piemonte, in collaborazione con EURES della Provincia di Torino, propone 18 tirocini di 4 + 12 settima-
ne in Spagna, nell'ambito del Programma Leonardo, nei settori: culturale, architettonico, sociale e servizi, mar-
keting e comunicazione, turistico, gestione dell’impresa, commerciale e informatico. 
I tirocini sono destinati a giovani (8 residenti nella Regione Piemonte per Siviglia; 10 residenti nella provincia di Tori-
no per la Catalunya) dai 18 ai 35 anni Scadenza: 27 ottobre 2009. Tutte le informazioni e le modalità di candidatura 
sono sul sito www.enaip.piemonte.it > Leonardo da Vinci. Si può anche scrivere a progetti-
internazionali@enaip.piemonte.it. 

 
L’Ufficio delle Nazioni Unite – UN/DESA di Roma sta raccogliendo le candidature per il Programma Esperti Asso-
ciati e Giovani Funzionari delle Organizzazioni Internazionali (JPO/AE Programme). 
Il programma, finanziato dal Ministero degli Affari Esteri, Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, 
permette di compiere un’esperienza formativa e professionale nelle organizzazioni internazionali per un periodo di 
due anni a giovani italiani o provenienti da Paesi in via di sviluppo, in possesso di un titolo di laurea e che non abbia-
no superato i 30 anni di età (33 per i laureati in medicina e chirurgia). 
Scadenza: 2 novembre 2009. La candidatura va inviata esclusivamente per posta; non fa fede il timbro postale. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono sul sito www.undesa.it. Si può anche scrivere a JPOin-
fo@undesa.it. 
 
La ASILEGAL - Asistencia Legal por los derechos humanos di Città del Messico (www.asilegal.org), che è una 
ONG di promozione dei diritti umani, si occupa di difesa giuridica dei diritti umani, assistenza psicologica e medica, 
formazione ed educazione di gruppi vulnerabili come donne, indigeni, persone LGBT, persone detenute, persone 
diversamente abili; offre principalmente appoggio legale, informativo ed educativo sul tema dei diritti umani. Quest’-
anno sta realizzando progetti sul diritto all'acqua, sull’ambiente, sui diritti sessuali e riproduttivi delle donne, sulla for-
mazione delle persone private di libertà, in particolare donne e di origine indigena. 
In questo momento ASILEGAL sta cercando stagisti per una collaborazione non retribuita di 3/4 mesi, durante i 
quali svolgeranno un programma specifico di attività concordate. 
Gli stage riguardano tre settori: giuridico, amministrativo e di comunicazione, e sono aperti a tutti gli studenti che 
abbiano requisiti specifici. 
Requisiti comuni: 
•    Ottima conoscenza della lingua spagnola. La buona conoscenza della lingua inglese é opzionale. 
•    Eccellenti abilità di redazione. 
•    È preferibile una esperienza precedente in ONG. 
Scadenza: 30 novembre 2009 per stage da gennaio ad aprile 2010. 
All’indirizzo asilegal_serviciosocial@infinitummail.com si possono chiedere le offerte complete e le modalità di 
candidatura.  
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La UN-SPIDER - United Nations Platform for Space-based Information for Disaster Management and Emergency Response è 
un’agenzia dell’ONU che fornisce informazioni e servizi utili per la gestione delle calamità naturali (siccità, alluvioni, epidemie, 
ecc.). 
Per l’ufficio di Bonn (Germania) offre stage a studenti iscritti a corsi di laurea di secondo livello con conoscenze in Geospatial 
Systems, Information Systems, Space Technology, Disaster Management, Medicine, Graphic/Web Design, International 
Relations, Legal Affairs, Communications/Journalism. Richiede la conoscenza della lingua inglese e possibilmente anche di 
francese e spagnolo. 
Scadenza: al più presto. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono sul sito www.un-spider.org > ABOUT US / Jobs. Si può anche scrivere a 
un-spider@unoosa.org. 
 
La Women’s Initiatives for Gender Justice è un’organizzazione internazionale con sede all’Aia (Paesi Bassi), impegnata a 
rappresentare le donne vittime di conflitti armati. 
Attualmente sta cercando laureati e studenti di legge con ottima preparazione in diritto internazionale e buona conoscenza 
della International Criminal Court (ICC) per stage da svolgere nella prossima primavera. 
Scadenza: 30 ottobre 2009. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono sul sito www.iccwomen.org > Recruitment: Spring Legal Interns. Si può 
anche scrivere a info@iccwomen.org. 
 
 
Offrono stage anche: 
www.rtlgroup.com.  RTL Group possiede completamente o quote di 39 canali televisivi e 29 stazioni radio in dieci paesi europei. 
Tra questi ci sono RTL Television in Germania, M6 in Francia, Five nel Regno Unito, Antena 3 in Spagna. È il più grande gruppo 
radiotelevisivo europeo e il primo produttore di programmi al mondo. Ogni anno produce più di 10.000 ore di trasmissioni in 22 
paesi. Ha sede in Lussemburgo.  
www.unoy.org.  UNOY (United Network of Young Peacebuilders), con sede a L’Aia, Paesi Bassi, è un network globale giovanile 
di organizzazioni attive nel delicato ambito della costruzione della pace. 
Le aree principali di attività sono la costruzione e il mantenimento di reti di collaborazione, la formazione, la consulenza e la ricer-
ca. 

 

SVE 
L’Associazione di Promozione Sociale Joint di Milano, www.jointweb.it, segnala la seguente opportunità nell’ambito del pro-
gramma SVE Servizio Volontario Europeo: 
•    Posti disponibili: n° 1 
•    Ente di accoglienza: Fondazione RODOWO, http://rodowo.pl/wersja_angielska/
index_en.html  
•    Dove: Sorkwity, Polonia 
•    Partenza: 1°aprile 2010. Durata: 6 mesi 
•    Ambito: Progetti internazionali per giovani, ambito sociale, ambientale 
•    Attività da svolgere: gestire laboratori e giochi di integrazione; gestire i gruppi di 
partecipanti e studenti; aiutare nel realizzare il programma e la progettazione del 
calendario di attività; realizzare attività o laboratori a partire dai propri interessi, capa-
cità; tutoraggio: attività di integrazione di volontari SVE italiani di breve periodo, pro-
venienti da background svantaggiati (quali comunità per minori e servizi sociali in 
generale) con il resto dello staff della fondazione; animazione di attività quali teatro, 
musica, canto, pittura, decorazione, circo, ecc. 
•    Requisiti: flessibilità, interesse per l'educazione (non-formale), disponibilità a lavo-
rare sempre in gruppo. 
Scadenza per la presentazione di domande: 26 ottobre 2009 
Indirizzo per informazioni e per presentazione di candidatura: sve@jointweb.it. 
Per altre informazioni sullo SVE vedere www.eurocultura.it > Offerte SVE. 
 

Offerte Lavoro 
La società VENICE SIMPLON-ORIENT-EXPRESS sta cercando Chefs de rang da impiegare sul treno più famoso del mondo. 
Richiede esperienza in hotel e ristoranti di lusso e ottima conoscenza delle lingue inglese e francese. Facendo base a Venezia, i 
prescelti lavoreranno tra Parigi, Vienna, Praga, Cracovia, Budapest e Istambul. 
Per candidarsi inviare al più presto lettera, CV e foto recente a Venice Simplon-Orient-Express, 19 rue Molière, 75001 Paris, 
France. 
Per informazioni si può visitare il sito www.vsoe.com oppure scrivere a vsoejobs@orient-express.com. 

www.eurocultura.it 
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CONCORSI 
Il Premio sviluppo per i giovani mostra l'impegno dei giovani  
europei nella lotta contro la povertà 
Il Premio sviluppo per i giovani 2008/2009 è stato consegnato a Stoccolma, durante le Giornate europee dello sviluppo 2009. L'al-
ta qualità dei partecipa nti al concorso per poster e video mostra quanto i giovani europei si sentano impegnati nella lotta contro la 
povertà. 

Karel De Gucht, Com-
missario europeo per lo 
sviluppo e gli aiuti uma-
nitari, ha dichiarato: 
"Gli studenti hanno 
affrontato l'argomento 
di quest'anno, lo svilup-
po umano in Africa, con 
grande immaginazione 
e sensibilità, dimo-

strando di avere perfettamente compreso quale sia lo scopo della nostra assistenza allo sviluppo e perché l'aiuto dell'Europa sia 
necessario. Questi giovani europei sono autentici ambasciatori per lo sviluppo e la cooperazione tra l'Europa e l'Africa". 
I 54 finalisti del concorso per poster e video, riservato a giovani di età compresa tra i 16 e i 18 anni, hanno ricevuto il premio du-
rante una cerimonia organizzata presso il centro Kulturhuset di Stoccolma. Il commissario Karel De Gucht ha annunciato i vincitori 
e i secondi classificati, procedendo poi alla premiazione. I 27 vincitori del primo premio, uno per ciascuno degli Stati membri del-
l'UE, partiranno per un viaggio in Africa di cinque giorni, grazie al quale potranno vedere con i loro occhi come si svolge la coope-
razione allo sviluppo. Oltre a visitare progetti di sviluppo, avranno anche l'opportunità di incontrare loro coetanei. Si auspica che 
essi condividano questa esperienza con amici e familiari e in questo senso diventino ambasciatori per lo sviluppo. 
Nella stessa cerimonia sono stati consegnati gli attestati ai 27 vincitori del secondo premio, i quali hanno partecipato al program-
ma di sensibilizzazione dei giovani delle Giornate europee dello sviluppo a Stoccolma, che comprendeva fra l'altro un quiz sullo 
sviluppo e uno spettacolo musicale. La cerimonia di premiazione è stata condotta da Shire Raghe, un presentatore della televisio-
ne svedese e del canale MTV. Nell'occasione sono stati esposti al pubblico i poster dei vincitori. 
All'edizione di quest'anno del Premio sviluppo per i giovani hanno partecipato più di 1200 europei. Questo successo dimostra 
l'autentico interesse dei giovani per le questioni relative allo sviluppo e il loro impegno a combattere la povertà. 
Contesto: 
Il Premio sviluppo per i 
giovani, aperto agli studenti 
dell'Unione europea di età 
compresa tra 16 e 18 anni, 
è organizzato dalla Com-
missione europea per sen-
sibilizzare i giovani alle 
questioni dello sviluppo. 
Iniziato nel 2006, si con-
centra soprattutto sullo 
sviluppo dell'Africa. Gli ar-
gomenti di quest'anno era-
no "pari opportunità", 
"bambini e ragazzi" e 
"diversità culturale", in 
quanto il tema generale era 
lo sviluppo umano in Africa. 
Il Grand Jury era composto 
da esperti appartenenti a 
vari settori, tra cui l'istruzio-
ne, lo sviluppo, l'arte e i 
mezzi d'informazione. 
Le Giornate europee dello 
sviluppo (che quest'anno si 
sono svolte a Stoccolma 
dal 22 al 24 ottobre 2009) 
sono un forum sullo svilup-
po organizzato dalla Com-
missione europea e dal paese che esercita la presidenza dell'UE. Riuniscono circa 4000 persone e 1500 organizzazioni attive nel 
settore dello sviluppo, delegati di 125 paesi, compresi capi di Stato, e persone di grande rilievo a livello mondiale, tra cui premi 
Nobel. 

 

 

Concorso nazionale per scuole  
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, la RAI – Radiotelevisione Italiana e la Fon-
dazione Nazionale Carlo Collodi indicono il concorso “Pinocchio: una storia da ascoltare, vedere 
e raccontare”, rivolto a tutte le scuole primarie e alle scuole secondarie di I grado con lo scopo 

di stimolare il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti in un processo creativo di 
interpretazione, rielaborazione e riflessione. 

Possono partecipare al concorso singoli studenti, classi o gruppi di studenti di classi diverse. Le 
selezioni saranno divise in due categorie: scuola primaria e scuola secondaria di I grado. I singoli, i 
gruppi o le classi partecipanti dovranno creare un elaborato realizzato con ogni mezzo espressivo 
che verrà ritenuto idoneo anche in relazione all’età degli alunni: disegno, tema scritto, articolo di 

giornale, video, rappresentazioni teatrali e qualsiasi altro tipo di espressione artistica. 
I partecipanti al concorso potranno scegliere una o più scene della fiction “Pinocchio” a partire dalle 

quali presenteranno degli elaborati secondo le seguenti tracce tematiche: 
1- “Cosa sarebbe successo se…”: rielabora il finale di una scena della fiction che ti ha particolar-

mente emozionato; 
2- “Pinocchio intorno a te”: tra i personaggi presenti nella fiction qual è il tuo preferito? Quale dei 

personaggi rivedi nella tua vita personale? 
3- “Io Pinocchio”: immedesimandosi nel personaggio descrivere le emozioni, i pensieri e le sensa-

zioni provate durante la visione.  
Le opere devono essere inviate entro il 31 Dicembre 2009.  Per maggiori informazioni consultare il 

bando del concorso. 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot5052_09.shtml  
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Premio “BioAlimenta il domani” 2009: 10 classi premiate  
per progetti sull’alimentazione biologica, sana e buona  
per l’uomo e l’ambiente  
 Alle prime tre classificate un soggiorno-studio ad Asiago 
Oltre 2000 classi di diverse zone d’Italia con un unico e prezioso obiettivo: diffondere in maniera creativa e incisiva la cultura del 
cibo sano tra i giovani e le pratiche di un’alimentazione corretta e sostenibile. E’ con queste finalità che il progetto BioAlimenta il 
domani, promosso da Legambiente e Rigoni di Asiago, ha attribuito quest’anno il premio della seconda edizione a dieci isti-
tuti scolastici che si sono distinti per i lavori sviluppati attorno al tema 2008/2009: “Un frutto biologico tutto salute per 
l’ambiente e per l’uomo”. Tra le tantissime scuole che hanno risposto all’iniziativa sono tre le vincitrici che si sono aggiudicate 
una vacanza studio di tre giorni ad Asiago. La classe 2A dell’Istituto Comprensivo A. Moro di Campagna Lupia (VE), che con 
il progetto dal titolo “Benvenuti a tavola” ha attivato un percorso educativo interdisciplinare e partecipativo, avvalendosi della colla-
borazione attiva degli studenti in tutte le fasi di realizzazione. Le classi 1A, 1C e 2C dell’Istituto comprensivo B. Lorenzi di 
Fumane (VR), premiate per il lavoro “Bio?...Si!” che ha dato un importante con-
tributo alla crescita e alla formazione di cittadini responsabili, attraverso il cambia-
mento degli stili di vita, coinvolgendo diversi soggetti sul territorio; le classi 2E, 
1F e 2H dell’Istituto Comprensivo A. Bonsignore di Licata (AG) che hanno 
realizzato il progetto “In forma e allenati” per sviluppare negli studenti la capacità di 
prendere decisioni coscienti sulla pro- pria salute attraverso l’analisi delle proprie 
abitudini alimentari e del rapporto con il cibo. Agli studenti dei tre Istituti, impe-
gnati in primo piano per realizzare progetti belli e fantasiosi, verrà dunque 
offerto un soggiorno di 3 giorni nel bellissimo scenario dell’altopiano di 
Asiago, per visitare l’Osservatorio astro- nomico dove è conservato il famoso can-
nocchiale di Galileo e conoscere i luoghi famosi delle battaglie della I guerra mon-
diale, passeggiare lungo le malghe alpi- ne e gustare, ovviamente, i prodotti delle 
aziende di agricoltura biologica locali. Alle classi degli altri sette istituti che hanno 
partecipato al concorso con buoni risul- tati, verranno invece consegnate le t-shirt 
personalizzate “BioAlimenta il domani” e un kit di prodotti Rigoni di Asiago. 
“La massiccia adesione al concorso – afferma Vanessa Pallucchi, responsabile 
del settore scuola di Legambiente – rappresenta un’ulteriore conferma della 
crescita di interesse verso la salute, il cibo e la sostenibilità dell’ambiente. Che il 
biologico sia strettamente legato a que- sti temi è, infatti, ormai assodato: nei pro-
dotti bio molti consumatori ricono- scono alimenti sicuri e salubri grazie 
all’assenza di residui chimici e alle caratteristiche tipiche di genuinità e 
stagionalità”.  E proprio alla rilevanza del biologico come importante valore per il 
domani è connesso il tema promosso per la terza edizione di “BioAlimenta il 
domani” per l’anno scolastico 2009- /2010 “Un futuro di coltura dedicata all’-
ambiente” che mette gli studenti a confronto con una visione globale e 
sociale legata all’agricoltura, all’ambiente e all’equità sociale rispetto alla distribuzione delle risorse alimentari. Agli inse-
gnanti verrà offerto un percorso educativo utile per affrontare temi quali le nuove frontiere della coltura agricola nello scenario dei 
cambiamenti climatici, la legislazione italiana ed internazionale sul tema del biologico, la distribuzione delle risorse alimentari. Tra 
le classi che aderiranno entro il 31 dicembre, “BioAlimenta il domani” premierà la realizzazione dei migliori orti scolastici. 
“I lavori premiati sono davvero eccellenti - commenta Andrea Rigoni, amministratore delegato della Rigoni di Asiago - ma 
tutti i progetti presentati erano di qualità, a dimostrazione della sensibilità crescente che il tema del biologico cattura. E’ importan-
te, inoltre, che questa sensibilizzazione arrivi dai più giovani, perché il cambiamento passa inevitabilmente dalle loro teste. Il pia-
neta così non ha futuro. Bisogna rivedere il nostro rapporto con la vita quotidiana e, soprattutto, bisogna tutelare l’ambiente che ci 
circonda. Un passo importante di questo cambio di generazione passa dall’agricoltura biologica, che significa salvaguar-
dare la natura e la nostra salute, attraverso un’alimentazione corretta. I tre istituti premiati avranno la fortuna di venire da noi 
ad Asiago. Vedranno cos’è un ambiente naturale a dimensione di uomo. Capiranno che il loro futuro sarà assicurato solo se para-
disi naturali come quelli dell’Altopiano di Asiago verranno preservati. E se l’agricoltura biologica prenderà sempre più piede”. 
Vincono il soggiorno-studio ad Asiago: 
la classe 2A dell’Istituto Comprensivo A. Moro di Campagna Lupia (VE) 
le classi 1A, 1C e 2C dell’Istituto comprensivo B. Lorenzi di Fumane (VR) 
le classi 2E, 1F e 2H dell’ Istituto Comprensivo A. Bonsignore di Licata (AG) 
Vincono una t-shirt e un kit Rigoni di Asiago: 
la classe 1B della Scuola secondaria di primo grado A. Giuriolo di Arzignano (VI)  
le classi 1B e 2B dell’Istituto Comprensivo A. Vanvitelli di Airola (BN)  
le classi 3C e 3C dell’Istituto Comprensivo N° 3 di Messina,  
le classi 2A, 2B e 2C dell’Istituto Comprensivo di Crespano del Grappa (TV) 
tre classi 2° della Scuola media B. Alfieri – Sez. Associata Pancalieri di Carignano (TO)  
la classe 2D della Scuola secondaria di primo grado N. Festa di Matera  
le classi 1A, 1B, 1B e 2A dell’Istituto Comprensivo S. Satta di Orgosolo (NU). 
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Concorso “I Giusti, 
il totalitarismo e la 
coscienza europea” 
Il Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bolo-
gna bandisce il Concorso “ I Giusti, il 
totalitarismo e la coscienza europea”. 
Il Concorso è stato approvato dall'E-
ducation, Audiovisual & Culture 
Executive Agency (EACEA) per il 
programma "L'Europa per i cittadini. 
Azione 4 - Memoria". Il Concorso per 
la produzione di ricerche sul tema “La 
coscienza europea e il totalitarismo” è 
rivolto a: 
- gruppi di studenti o intere classi, 
coordinati da un docente, delle 
scuole secondarie di secondo gra-
do di tutto il territorio nazionale; 
- singoli studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado di tutto 
il territorio nazionale.  
Lo scopo del Concorso è quello di 
promuovere nei giovani la presa di 
coscienza che i sistemi totalitari 
(nazismo, fascismo e comunismo) 
rappresentano una eredità comune 

per l’Europa, per la necessità di giungere ad una memoria europea condivisa del nostro passato. I lavori potranno essere 
sviluppati come testi o video. 
I lavori presentati da singoli studenti non dovranno superare le 15.000 battute, spazi inclusi se in formato testuale, e i 15 mi-
nuti di durata se in formato video. Per i lavori presentati da gruppi di studenti o da classi non sono previsti limiti di lunghezza 
o di durata.  Verranno conferiti 4.000 euro al gruppo di studenti o alla classe che si classificherà al primo posto e due premi 
da 2.000 euro ai gruppi di studenti o alle classi che si classificheranno al secondo e terzo posto. Verrà assegnato un premio 
di 200 euro agli studenti vincitori , con partecipazione individuale, con l’individuazione di un massimo di 5 studenti vincitori. I 
lavori premiati, unitamente a quelli comunque riconosciuti meritevoli di menzione particolare, verranno pubblicati sul sito dell’-
Accordo di Rete “Storia e Memoria”. La scadenza per l’invio dei moduli d’iscrizione è il 10 Novembre 2009.  La scadenza per 
l’invio delle ricerche è il 31 Marzo 2009. Maggiori informazioni e dettagli sul bando del concorso. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot10720_09.shtml 
 

 

Premio giornalistico  
Maria Grazia Cutuli 
L’organizzazione del Festival Internazionale del Giornalismo e l’Asso-
ciazione Ilaria Alpi, in collaborazione con la Fondazione Maria Grazia 
Cutuli e il Corriere della Sera, bandiscono il 4° concorso giornalistico 
"Una storia ancora da raccontare: Maria Grazia Cutuli", la giornali-
sta del Corriere della Sera, uccisa in un agguato il 19 novembre 2001 
mentre si trovava nei pressi di Sorobi in Afghanistan. 
Il concorso intende premiare i lavori che meglio avranno raccontato la 
storia di Maria Grazia Cutuli. Il concorso è riservato agli studenti 
universitari iscritti a qualsiasi facoltà, ai giornalisti e praticanti al 
di sotto dei 30 anni di età e agli allievi delle scuole di giornalismo. 
Gli elaborati dovranno essere inediti, e potranno essere frutto di attività 
individuale o di gruppo. Il concorso si articola in due sezioni: 
Sezione a. Carta stampata: articolo in massimo due cartelle; 
Sezione b. Video giornalismo: racconta la storia in 6 minuti. 
I servizi, per essere ammessi al concorso, devono pervenire entro il 21 
Marzo 2010.Per ciascuna delle sezioni sarà proclamato un vincitore che riceverà, rispettivamente, un premio consistente di 
2.500 euro lordi. 
http://www.festivaldelgiornalismo.com/festivaldelgiornalismo.php?article1044 
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Concorso “Io dico NO alla violenza” 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Dipartimento per le 
Pari Opportunità, indicono il concorso “Io dico NO alla violenza” per l’ideazione 
e la realizzazione di una campagna di comunicazione elaborata dagli studenti 

su temi legati al contrasto di ogni forma di violenza fisica e psicologica da diffon-
dere in tutte le scuole e attraverso le principali testate giornalistiche e televisive. 
Possono partecipare al concorso singoli studenti, classi o gruppi di stu-
denti di classi diverse delle scuole di ogni ordine e grado. Saranno candi-
dati al premio finale gli elaborati che avranno affrontato in maniera originale, 

creativa, significativa e spendibile il tema del concorso per realizzare una cam-
pagna di comunicazione e di sensibilizzazione su tutti i mezzi di comunicazione: 

stampa (cartelloni, manifesti, cartoline, pagine pubblicitarie), tv e radio 
(cortometraggi – massimo 3 minuti - e spot – massimo 60 secondi), nuove tec-
nologie (siti, animazioni, video virali, utilizzo di social network). I singoli studenti, 

i gruppi o le classi che intendono partecipare al concorso dovranno inviare gli 
elaborati entro e non oltre il 1° Febbraio 2010. Gli elaborati vincitori verranno 

utilizzati per una campagna di comunicazione dei due Ministeri durante il corso 
del prossimo anno scolastico, sia sui giornali che in radio e televisione e verran-

no pubblicati sui siti delle Istituzioni promotrici del concorso. La premiazione 
avverrà durante la II settimana contro la violenza nel mese di ottobre 2010. 

Per maggiori informazioni consultare il bando del concorso. 
http://www.pariopportunita.gov.it/images/stories/documenti_vari/UserFiles/

PrimoPiano/no-violenza/bando_concorso_io_dico_no_alla_violenza.pdf  
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Campus Integrazione e Non Violenza 
L'iniziativa “Campus Integrazione e Non Violenza” fa parte delle attività della “Settimana contro la violenza”, pro-
mossa dal Dipartimento delle Pari Opportunità e dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca per 
sensibilizzare gli studenti e gli insegnanti sulla prevenzione della 
violenza fisica e psicologica, compresa quella fondata sull'intolleranza razziale, religiosa e di genere. Il progetto 
si rivolge agli studenti del quinto anno delle scuole medie superiori e agli studenti del primo anno delle 
università italiane (fascia di età 18-20 anni).  
I partecipanti, divisi in gruppi da sei, verranno assegnati ad un campus di tre giorni in una delle città italiane in 
cui sorgono i migliori ostelli del Circuito AIG, dove potranno soggiornare e partecipare ad attività di dialogo, for-
mazione e scambio sul tema della non violenza insieme ad altri ragazzi provenienti da tutta Italia. 
Anche gli insegnanti parteciperanno all’iniziativa, confrontandosi tra di loro in apposite sessioni. 
Le località di destinazione verranno assegnate casualmente a ciascun gruppo, previa adesione al progetto. Per 
aderire è necessario formare un gruppo da sei persone (tutti con età compresa tra i 18 e i 20 anni) a cui even-
tualmente aggiungere un docente accompagnatore. 
La selezione, in caso di richieste superiori alla disponibilità dei posti, avverrà secondo un criterio di distribuzione 
territoriale e di classi di età. I campus si svolgeranno nel mese di febbraio 2010. 
Per iscriversi al campus, compilare il modulo di adesione online. 
http://www.campusnonviolenza.it/?costante_pagina=descrizione_progetto 
 

Premio di laurea Socialis 
Errepi Comunicazione, società specializzata in pro-
getti di informazione nelle aree sociale, culturale e 
scientifica, promuove la VII Edizione del Premio So-
cialis. Il premio è riservato a giovani che si siano lau-
reati o stiano per laurearsi con tesi su argomenti qua-
li: responsabilità sociale d’impresa, corporate gover-
nance, codice etico, bilancio sociale, finanza etica, 
economia dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, 
rapporti tra profit e non profit, fund raising, pubblica amministrazione e servizi al cittadino, risparmio delle risorse, 
impegno nei confronti dei dipendenti, marketing sociale, formazione alla gestione delle organizzazioni comples-

se. Il Premio Socialis mette 
a disposizione dei vincitori 
stage della durata di alme-
no tre mesi presso alcune 
delle imprese e delle istitu-
zioni sostenitrici dell’inizia-
tiva. I lavori non dovranno 
essere antecedenti al 1° 
Gennaio 2006.I concorrenti 
dovranno inviare la propria 
tesi di laurea in 1 copia 
cartacea + 1 copia su cd, 
entro e non oltre il 6 No-
vembre 2009, unitamente 
ad un breve curriculum 
vitae con indirizzo e reca-
pito telefonico. La premia-
zione avrà luogo a Roma 
entro il mese di dicembre 
2009. Per maggiori infor-
mazioni leggere il bando: 
http://
www.premiosocialis.it/
upload/files/LOCANDINA%
20PREMIO%
20SOCIALIS%207-
2009.pdf 
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Concorso Fotografico Gioventù in Azione  
Il Centro Risorse Salto-Youth ha lanciato il Concorso Fotografico Gioventù in 

Azione, nel contesto del “Tool Fair – IV 
Edizione”. Il concorso mira a disseminare, 
attraverso la fotografia, le diverse azioni e 
attività promosse dal Programma Gioventù 
in Azione. Inoltre mira a incoraggiare l’interesse per la fotografia come veicolo 

di creazione artistica e mezzo di comunica-
zione. Il concorso è rivolto a tutti i benefi-
ciari del Programma Gioventù in Azione, 
fatta eccezione per i membri dell’organizza-
zione Tool Fair e i membri della giuria.  Ogni 
partecipante può inviare fino a tre immagini.  
Le fotografie devono essere a colori o in 
bianco e nero, in formato JPEG, TIFF o 

GIF, con dimensione minima di 20X30cm 
e devono contenere le informazioni ri-

guardanti la foto (nome, numero di telefono e indirizzo e-mail dell’autore; il 
luogo in cui è stata scattata la foto; riferimento del tipo di azione all’interno del 
Programma Gioventù in Azione). Le foto devono essere spedite entro il 5 No-

vembre, via e-mail a uno dei seguenti indirizzi: ladeira5@sapo.pt, joa-
o.vilaca@juventude.pt  Il vincitore riceverà una fotocamera digitale. 

http://www.salto-youth.net/tf4fotocontest/ 
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MANIFESTAZIONI 
“I Florio e la Targa.  
Il fascino di un’epoca”  

 8 Novembre – 6 Dicembre 2009 Galleria-Museo MOGAM, 
Via Galermo 171 Catania  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si 
racconta a Catania Opere d’arte e cimeli d’epoca  

in mostra alla Galleria-Museo MOGAM  
 
 
 
 

ECOMONDO 2009 
Dove: Rimini – Fiera Quando: 28-31 ottobre 2009 Gli occhi di tutto 
il mondo sono puntati sulla 15° Conferenza delle parti sui cambia-
menti climatici che potrebbe rappresentare una svolta nelle strate-
gie di contenimento dei gas serra. Il cambiamento di rotta degli Usa, 
voluto da Obama e rafforzato dall’ “American Clean Energy and Se-
curity Act” approvata a luglio dal Congresso, la decisione unilaterale 
di riduzione delle emissioni dell’Europa e l’accelerazione delle politi-

che sul 
fronte dell’-
efficienza 
energetica 
e delle rin-
novabili 
della Cina, 
sono tutti 
elementi 
che fanno 
ben sperare 
nella possi-
bilità che si 
riesca a 
trovare un 
punto di 
equilibrio 
nella delica-
tissima par-
tita della 
ecodiplomazia. Ad un mese dall’appuntamento di Copenha-
gen, si farà il punto sulle trattative in atto e sugli scenari che 
si possono aprire. Vi segnaliamo due appuntamenti in cui 
interverrà, in qualità di relatore, il dott. Carlo Corazza, Diret-
tore della Rappresentanza della Commissione europea a 
Milano: 
• “Ecoeuropa” Quando: venerdì 30 ottobre - Caffè Scienza 
ore 16.30 -18.00 • “ 
Copenhagen e oltre. Le risposte del mondo alla sfida del 
clima” 
Quando: sabato 31 ottobre – Kyoto Club ore 9.30 – 13.00 
Per informazioni: Europe Direct – Carrefour Europeo Roma-
gna Tel. 0544/450388 – mail: info@carrefour-romagna.eu 

Europa & Mediterraneo n.41 del 28/10/09 
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MANIFESTAZIONI 
Settimana Nazionale  

per l'Educazione  
allo Sviluppo Sostenibile  
con il Coordinamento  

Agende 21 locali italiane 
 

Dove: in tutto il territorio regionale Quando: 9-15 novembre 2009 
Il Coordinamento Agende 21 locali italiane – parte attiva del Comitato DESS-Decennio dell’Educazione allo Sviluppo So-
stenibile-Unesco Italia per il decennio 2005/2014 e attore che contribuisce ai lavori del comitato scientifico - aderisce alla 
Settimana Nazionale per l'Educazione allo Sviluppo Sostenibile promossa da Unesco Italia: tema conduttore di quest’anno, 
“Città e cittadinanza”. L’invito per tutti è a progettare specifici momenti nelle proprie città e territori nell’arco della settimana 
(ad esempio convocare i Forum A21 o gruppi di lavoro su specifici argomenti), avvalendosi, laddove presenti, dei Centri di 
Educazione Ambientale come supporto e facilitazione, di darne comunicazione alla segreteria del coordinamento e al grup-
po CEA21 prevedendo di utilizzare i materiali che sono a disposizione di tutti i soci. Le iniziative progettate vanno docu-
mentate presso il sito dell’UNESCO dedicato all’iniziativa. Per informazioni : http://www.ermesambiente.it (sezione eventi) 
 
 

Sai cosa può fare per te l'Europa sociale?  
 Vieni a scoprirlo al circo  
L'Europa sociale è partecipazione, solidarietà, inclusione e opportunità. 
Bologna e Ravenna ospitano nei prossimi giorni gli eventi della Campagna 
europea "Sai cosa può fare l'Europa sociale per te?". L'allegoria del circo 
viene usata per presentare ai cittadini le politiche e le azioni dell'Unione 
europea sulle tematiche sociali, anche in risposta alla crisi in corso. 
Il lavoro, la crescita professionale attraverso l'acquisizione di nuove com-
petenze durante tutto il corso della vita, la non discriminazione e l'integra-
zione dei gruppi sfavoriti, le pari opportunità di genere e non solo, i diritti 
dei bambini, la tutela dell'ambiente, la cultura, il multilinguismo: sono i temi 
attorno ai quali si snoda l'attività dell'Unione europea per garantire un futu-
ro ai suoi 500 milioni di cittadini, attraverso l'azione politica e i programmi di 
sostegno finanziario.   
Una serie di stand presenterà le azioni delle diverse strutture europee che 
gestiscono politiche e strumenti in quest'area: EURES, la rete per chi cerca 
lavoro in Europa, il Ministero degli Affari Sociali, il Fondo Sociale Europeo 
e gli altri fondi strutturali, le agenzie pubbliche per l'impiego, la rete Europe 
Direct di informazione ai cittadini, la rete Europe Enterprise di contatto per 
le imprese, i programmi sull'educazione e la formazione, EUROPASS, e – 
dulcis in fundo – la Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Il Fondo Sociale Europeo dispone di 6 miliardi e 
938 milioni di euro per l'Italia nel periodo 2007-2013. Il finanziamento totale, comprendente la quota dell'Italia, è di 15 mi-
liardi e 320 milioni.   
L'iniziativa si è già svolta in diverse città europee: Nicosia, Valletta, Bratislava, Praga, Cardiff, Marsiglia, Komotini in Gre-
cia, Sens (Francia), Parigi, Bruxelles, Varsavia, Lisbona e Salonicco. In tutte queste occasioni il coinvolgimento dei media 
a livello nazionale, regionale e locale è stato molto forte per l'originalità dell'idea. Diverse decine di migliaia di cittadini han-
no visitato le precedenti edizioni. In queste settimane analoghe iniziative si tengono a Malmoe, Stoccolma, Norimberga, 
Monaco di Baviera, Amsterdam, Budapest, Strasburgo e Tarragona. 
A Bologna il Circo si terrà in Piazza del Nettuno dal 29 al 31 ottobre. Ogni giornata tratterà un tema diverso, dalle pari op-
portunità per tutti, alle prospettive per i giovani, all'uguaglianza tra i generi. Una conferenza stampa si terrà giovedì 29 alle 
12, in occasione dell'inaugurazione della tre giorni di parole e ed esibizioni artistiche. Tra gli altri parteciperà il Direttore 
della Rappresentanza della Commissione europea Carlo Corazza. 
A Ravenna, dal 5 al 6 novembre in Piazza del Popolo il focus sarà sui giovani e il lavoro. All'inaugurazione, giovedì 5 alle 
12, parteciperà l'addetto stampa della Rappresentanza Matteo Fornara.   

Europa & Mediterraneo n.41 del 28/10/09 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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BANDO FONTE  SCADENZA 

NOVEMBRE 2009  

"INTERNET PIU' SICURO" 
AZIONI INDIRETTE NELL'AMBITO  
DEL PROGRAMMA PLURIENNALE PER  
LA PROTEZIONE DEI BAMBINI CHE USANO 
INTERNET 

GUUE C 132  
dell’ 11.6.2009 

19/11/2009 

Hercule II: formazione, conferenze  
e seminari — Parte giuridica 

http://
ec.europa.eu/
anti_fraud/

programmes/
index_fr.html 

16/11/09 
 

Cultura (2007-2013) - Attuazione  
delle azioni del programma: progetti  
di cooperazione pluriennali; misure  
di cooperazione; azioni speciali (paesi terzi); 
sostegno agli organismi attivi a livello europeo 
nel campo della cultura - Bando 2008 

GUUE C 141  
del 07/06/2008 

01/11/2010 
  

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

27/11/09 
05/03/10 
28/06/10 

Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 

 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 

 

Europa & Mediterraneo n.41 del 28/10/09 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 

Pagina 18 

BANDO FONTE  SCADENZA 

DICEMBRE 2009  

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EAC/49/09  Co-
menius — Mobilità individuale degli alunni.  
 Programma di apprendimento permanente  

GUUE C 226  
del 19.9.2009  

1° dicembre 
 2009.  

Media  - Sostegno alla distribuzione transnazionale di 
film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/12/10 
01/04/10 
01/07/10 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

7 dicembre 2009  
30 giugno 2010  

Azione 4.1 — Sostegno degli organismi attivi a livello 
europeo nel settore della gioventù  

GUUE C 241  
del 8.10.2009  

9 dicembre 2009  

Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7°  
programma  quadro CE di azioni comunitarie di ricer-
ca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. Rif.FP7-
PEOPLE-2009-RG  

31/12/2009 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/26/09  
Associazioni europee attive a livello europeo nel settore  
dell'istruzione e della formazione  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

10 dicembre 2009 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/

fp7/calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
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Gennaio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — 
 EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

15 gennaio 2010  

   



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (CE) n. 992/2009 della Commissione, del 22 ottobre 2009, recante modifica dell’al-
legato IV del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune 

GUUE L 278 del 23/10/09 
Decisione della Commissione, del 22 ottobre 2009, che modifica la decisione 2006/636/CE recan-
te fissazione della ripartizione annuale per Stato membro dell’importo del sostegno comunitario 
allo sviluppo rurale per il periodo dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2013 

GUUE L 278 del 23/10/09 
Regolamento (CE) n. 1010/2009 della Commissione, del 22 ottobre 2009, recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio che istituisce un regime comunitario 
per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 

GUUE L 280 del 27/10/09 
Regolamento (CE) n. 1011/2009 della Commissione, del 26 ottobre 2009, che fissa le percentuali 
di deprezzamento da applicare all’acquisto di intervento dei prodotti agricoli per l’esercizio conta-
bile 2010 

GUUE L 280 del 27/10/09 
Decisione della Commissione, del 26 ottobre 2009, che modifica la decisione 2008/359/CE che 
istituisce un gruppo ad alto livello sulla competitività del settore agroalimentare, al fine di esten-
derne l’applicabilità 

GUUE L 280 del 27/10/09 


